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SUGGERIMENTI 

La commissione per le petizioni invita la commissione per l'agricoltura, competente per il 

merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. deplora il fatto che, sebbene l'adozione di atti legislativi specifici abbia consentito 

progressi in materia di benessere degli animali, permangono ancora numerosi settori in cui 

non esiste una normativa specifica dell'UE; 

2. sottolinea che il benessere degli animali rappresenta una questione complessa e 

multiforme, che ha ripercussioni sulle politiche interne e internazionali e un'importante 

dimensione etica, scientifica, economica, culturale e politica; 

3. richiama l'attenzione sul numero crescente di petizioni di cittadini europei originari di tutti 

gli Stati membri che richiedono il rafforzamento di regolamenti mirati e particolareggiati 

relativi alla protezione e al benessere degli animali, specialmente all'interno di giardini e 

parchi faunistici e di giardini zoologici, al fine di colmare le numerose lacune esistenti; 

4. accoglie con favore l'obiettivo della Commissione di esaminare se sia possibile introdurre 

un quadro legislativo dell'UE semplificato, che includa principi in materia di benessere 

degli animali per tutti gli animali detenuti nel quadro di un'attività economica, compresi se 

del caso gli animali da compagnia; ritiene, tuttavia, che il primo passo dovrebbe essere 

quello di far rispettare le normative vigenti sul benessere degli animali e sottolinea la 

necessità di inserire, durante il periodo transitorio, "traguardi sul piano giuridico" nella 

futura legislazione sul benessere degli animali; 

5. prende atto del fatto che, nelle loro petizioni, taluni cittadini europei protestano contro le 

corride e altre rappresentazioni che sottopongono gli animali a inutile stress, provocano 

traumi agli animali e/o ne provocano la morte; 

6. sottolinea che la popolazione di cani e gatti nell'UE è stimata in circa cento milioni di 

esemplari e che non esiste alcuna normativa UE sul benessere degli animali da 

compagnia; invita pertanto la Commissione a promuovere, in linea con le conclusioni del 

Consiglio sul benessere di cani e gatti del 2010, il benessere degli animali da compagnia 

assicurando standard minimi per il loro trattamento e per la loro protezione e un sistema 

obbligatorio di registrazione e applicazione di microchip; 

7. sottolinea che l'identificazione obbligatoria degli animali da compagnia, soltanto se 

abbinata a un sistema di registrazione efficace e attendibile consente la tracciabilità degli 

animali ed è essenziale per gestire proficuamente la salute e il benessere degli stessi, 

concorrendo a promuovere un comportamento responsabile dei proprietari e a tutelare la 

salute pubblica; 

8. ritiene che la legge quadro europea in materia di benessere degli animali debba includere 

misure volte a risolvere il problema degli animali randagi, particolarmente grave negli 

Stati membri meridionali e orientali dell'UE, ed esorta l'erogazione di fondi UE per 

l'attuazione di efficaci misure di sterilizzazione e castrazione; invita l'Unione europea e gli 

Stati membri a ratificare la convenzione europea per la protezione degli animali da 
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compagnia e a recepirne le disposizioni negli ordinamenti giuridici nazionali; 

9. chiede agli Stati membri di adottare strategie globali di gestione della popolazione canina 

che prevedano misure quali il controllo della popolazione canina e leggi anti-crudeltà, il 

sostegno alle procedure veterinarie, comprese la vaccinazione antirabbica e la 

sterilizzazione, necessarie per controllare il numero di cani indesiderati, nonché la 

promozione di un comportamento responsabile da parte dei proprietari di animali da 

compagnia, come richiesto nella dichiarazione scritta 0026/2011 approvata dal Parlamento 

europeo; 

10. invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare i provvedimenti necessari a garantire 

l'attuazione della direttiva del Consiglio 1999/22/CE relativa alla custodia degli animali 

selvatici nei giardini zoologici; 

11. sottolinea la necessità di stabilire misure protettive più efficaci per gli animali da macello 

esportati dall'UE a paesi terzi; 

12. invita gli Stati membri a garantire un'attuazione più efficace del regolamento del 

Consiglio (CE) n. 1/2005 sulla protezione degli animali durante il trasporto e le operazioni 

correlate; 

13. sottolinea la preoccupazione dei cittadini europei, espressa mediante le loro petizioni al 

Parlamento, riguardo agli abusi delle deroghe volte a permettere la macellazione senza 

stordimento nell'UE; invita gli Stati membri ad assicurare un'applicazione più efficace 

della normativa consentendo la macellazione senza stordimento unicamente per validi 

motivi religiosi e in base a rigide deroghe; 

14. chiede che i consumatori siano meglio informati sui metodi di produzione dei prodotti e 

sottoprodotti di origine animale e sul loro impatto sul benessere degli animali mediante 

etichettatura e foglietti illustrativi trasparenti e adeguati, che comprendano 

obbligatoriamente dati sul paese di origine dell'animale e sull'identificazione dei prodotto; 

15. sottolinea il fatto che i cittadini europei inviano regolarmente petizioni al Parlamento sulla 

mancata applicazione da parte degli Stati membri delle disposizioni del regolamento (CE) 

n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai controlli ufficiali intesi a 

verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme 

sulla salute e sul benessere degli animali; invita pertanto la Commissione a intervenire in 

maniera efficace nel momento in cui l'inadempienza è identificata; 

16. accoglie con favore l'intenzione della Commissione di inserire la questione del benessere 

degli animali negli accordi commerciali bilaterali e nei forum sulla cooperazione ed esorta 

a rendere vincolante qualunque disposizione in tal senso nel quadro dei meccanismi di 

risoluzione delle controversie degli accordi di libero scambio; plaude altresì all'intenzione 

della Commissione di esaminare le modalità per una migliore integrazione del benessere 

degli animali nel quadro della politica europea di vicinato; 

17. chiede l'istituzione di un obbligo di utilizzo di metodi alternativi che non comportino 

l'impiego di animali per quanto possibile e laddove scientificamente disponibile, al fine di 

ridurre al minimo gli esperimenti che comportano sofferenza grave e prolungata degli 
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animali secondo il disposto della direttiva 2010/63/UE relativa alla sperimentazione sugli 

animali; 

18. invita la Commissione ad accrescere i compiti di coordinamento e promozione dello 

sviluppo e dell'uso di alternative alle procedure sugli animali nei settori della ricerca di 

base e applicata e nelle sperimentazioni regolatorie – quali esposti all'allegato VII della 

direttiva 2010/63/UE – sostenendo in modo attivo le pertinenti funzioni di determinazione 

della strategia e di ricerca del laboratorio di riferimento dell'UE (Centro comune di 

ricerca), al fine di individuare gli ambiti prioritari per la sostituzione delle tecniche di 

ricerca sugli animali. 
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